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Una parrocchia che cammina
I referenti parrocchiali, al termine degli incontri di consultazione (in tempo di pandemia si 
suggeriscono forme on-line), redigono il presente form di restituzione che le singole 
parrocchie producono come ascolto di coloro che sono intervenuti. E' importante che i 
referenti abbiano conoscenza di tutti i processi attivati in fase di ascolto unitamente al 
parroco con il quale condividere le diverse fasi. Quali sono le schede scelte (nel caso se ne 
preferissero solo alcune) e a quali realtà parrocchiali vengono proposte? Sarebbe opportuno 
creare un archivio parrocchiale del Sinodo. Si consiglia di seguire le schede inviate dalla 
Commissione sinodale. Nel presente modulo troverete le domande delle schede dopo una 
breve anagrafica.  Il modulo va compilato entro e non oltre il 7 marzo

montiivana88@gmail.com (non condiviso) Cambia account

Bozza ripristinata

*Campo obbligatorio

https://accounts.google.com/AccountChooser?continue=https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSfzoHD-u4vuGSKQ-nieiBECBgFIlxSSOAsfhWT-tmPm913zeg/viewform?usp%3Dsend_form%26pli%3D1&service=wise
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XXXI Sinodo della Chiesa di Napoli

Titolo della Parrocchia (es. San Francesco d'Assisi) *

Santi Pietro e Paolo

Città

Napoli
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Decanato *

9

Cognome e nome del Parroco

Oliviero Raffaele

Numero di abitanti della Parrocchia *

8000

Numero di Battesimi celebrati nell'anno... *

meno di 20 tra 20 e 70 tra 70 e 180 più di 180

2016

2017

2018

2019

2020

2021

2016

2017

2018

2019

2020

2021
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Preadolescenti

Giovani/Adulti

Altro:

Numero di Cresime celebrate nell'anno... *

meno di 20 tra 20 e 70 tra 70 e 180 più di 180

2016

2017

2018

2019

2020

2021

2016

2017

2018

2019

2020

2021

In parrocchia c'è un gruppo di preadolescenti che richiede il sacramento della
Cresima? O sono piuttosto gli adulti a chiederlo?
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Numero di Matrimoni celebrati nell'anno...

meno di 20 tra 20 e 70 tra 70 e 180 più di 180

2016

2017

2018

2019

2020

2021

2016

2017

2018

2019

2020

2021

Numero di funerali (2019) *

38

Numero di funerali (2020) *

50

Numero di funerali (2021) *

63
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Quanti incontri sono stati effettuati in fase di ascolto? *

15

Quante persone mediamente hanno partecipato a ogni incontro? *

12
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Quali operatori hanno partecipato a questi incontri? (inserisci il num) *

1 2 3 4 5 6 di più

Adolescenti

Gruppo Giovani

Gruppo Famiglie

Catechiste

Operatori Caritas

Servizio liturgico

Accoglienza/Segreteria

Oratorio

Percorsi per adulti
(cresima/matrimonio)

Decoro degli ambienti

Associazioni/movimenti
parrocchiali

Genitori dei ragazzi
dell'iniziazione cristiana

Frequentatori
occasionali alle
celebrazioni liturgiche

Frequentatori abituali
delle celebrazioni
liturgiche

Adolescenti

Gruppo Giovani

Gruppo Famiglie

Catechiste

Operatori Caritas

Servizio liturgico

Accoglienza/Segreteria

Oratorio

Percorsi per adulti
(cresima/matrimonio)

Decoro degli ambienti

Associazioni/movimenti
parrocchiali

Genitori dei ragazzi
dell'iniziazione cristiana

Frequentatori
occasionali alle
celebrazioni liturgiche

Frequentatori abituali
delle celebrazioni
liturgiche
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In Parrocchia c'è il Consiglio Pastorale Parrocchiale?

Sì

Se esiste, il Consiglio Pastorale ha eventualmente elaborato una sintesi
dell'ascolto?

Sì

Qual è stata la proposta pastorale durante la pandemia da Covid-19? *

Incontri a distanza, catechismo in videochiamata, catechesi del parroco fatte attraverso 
video, invito alla preghiera e incontri quotidiani  di preghiera online in diverse ore del giorno.

Ci sono collaborazioni con le parrocchie vicine oppure coordinamenti di iniziative
tra più parrocchie? Se sì, quali... *

No

La tua parrocchia partecipa a iniziative di tipo decanale? Se sì, a quali *

Si, Consiglio Pastorale Decanale e inoltre, essendo la nostra Parrocchia sede decanale e di 
incontri diocesani, accoglie e partecipa alle diverse iniziative.

Quali difficoltà nelle ripartenze in tempo di pandemia? *

Paura del contagio, diffidenza delle persone, scarsa partecipazione.
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Ottimo

Buono

Mediocre

Pessimo

Ottimo

Buono

Mediocre

Pessimo

Sì

No

Usa esclusivamente energie rinnovabili

Usa fonti di energia tradizionali

La parrocchia utilizza il gas di città

La parrocchia ha pannelli fotovoltaici

Come giudichi lo stato dell'aula liturgica? *

Come giudichi lo stato degli ambienti parrocchiali? (sale della catechesi, ambienti
oratoriali...) *

Sono state eliminate/abbattute le barriere architettoniche? *

La bolletta della Parrocchia
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Gli ambienti sono sufficiente ampi e numerosi per le proposte pastorali? *

Sì

C'è la canonica? *

Si il parroco vive in canonica

In parrocchia sono presenti strutture sportive? Se sì, quali *

Si, il campo sportivo

In parrocchia è presente un defibrillatore?

No

In parrocchia è presente una cassetta del pronto soccorso facilmente
accessibile?

Si
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Organo a canne funzionante

Organo a canne non funzionante

Organo elettronico

Tastiera con effetto organo

Pianoforte elettrico

Chitarra classica

Chitarra acustica

Chitarra elettrica

Strumenti a percussione

Archi

Legni

Ottoni

Altro:

Quali sono gli strumenti musicali presenti in parrocchia? (scelta multipla)
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un movimento o un'associazione cattolica

più movimenti/associazioni

un'associazione culturale

una collaborazione stabile con altre associazioni del territorio

una collaborazione stabile con gli enti del terzo settore

una collaborazione stabile con le istituzioni civili e militari

un oratorio costituito in associazione di promozione sociale

un'associazione sportiva dilettantistica

un percorso sulla cura della casa comune

un percorso di formazione socio-politica

la Caritas parrocchiale

Altro:

In Parrocchia è presente: (barra tutte le caselle che ritieni opportuno) *
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Assistenza alle utenze

Pacco alimentare

Mensa dei poveri

Servizio docce

Recupero scolastico

Orientamento al lavoro e ai servizi

Ospitalità e accoglienza notturna

Assistenza al canone di locazione

Centro antiusura

Prestiti infruttiferi ad aziende

Prestiti infruttiferi a famiglie

Altro:

tutti i giorni, mattino e pomeriggio

tutti i giorni, solo al pomeriggio

tutti i giorni, solo all'orario delle messe

solo la domenica

Il servizio ai poveri della parrocchia (barra ciò che è presente)

Accoglienza e assistenza ( messa alla prova dei detenuti)

La parrocchia è aperta: (barra tutte le caselle che ritieni opportuno) *

Quante messe la domenica nel territorio parrocchiale? (chiesa parrocchiale,
rettorie, case religiose)

4
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Dalle Schede sinodali
Qui vanno riportate le risposte che sono state raccolte nei gruppi di ascolto (al max. 800 caratteri)

Ci sono chiese e santuari che celebrano matrimoni nel tuo territorio
parrocchiale? Se sì, quanti matrimoni celebrano mediamente in un anno? (in
media fino al 2019)

No

Quante processioni si svolgono abitualmente ogni anno in parrocchia?

2

Per la festa patronale esiste un comitato festa?

Sì

1. Quando ci riferiamo alla parrocchia, chi pensiamo ne faccia parte?

Consideriamo parte della parrocchia tutti i fedeli, a prescindere dal grado di cultura, dalla 
posizione sociale e dal colore della pelle. In merito al tema dell'integrazione e sul nostro 
rapporto con l'altro, quello che agli occhi della società è considerato diverso,   
quasi tutti ci siamo ritrovati d'accordo nell'affermare che in realtà categorizzare la società in 
più classi non fa altro che generare pregiudizi e compromettere le relazioni: un’amicizia non 
può essere intaccata da un differente colore della pelle, una diversa religione o scelte di vita 
lontane dalle proprie, quanto piuttosto deve essere basata su un’affinità caratteriale. Anche 
dal punto di vista spirituale, non ci consideriamo risolti o superiori solo perché partecipiamo 
attivamente alla vita parrocchiale ma, al contrario, siamo dell’idea che ognuno ha una 
propria fragilità e dei propri dubbi.  
Se da un lato questo può risultare inappagante, in realtà è proprio il nostro sentirci irrisolti a 
farci capire che abbiamo bisogno di Dio e degli altri nella nostra vita, e di conseguenza ci 
aiuta a superare i nostri limiti e ad  immedesimarci nel prossimo. 
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2. Siamo capaci di ascoltare, di essere aperti al confronto con tutti e senza
essere condizionati dalle nostre posizioni?

La domanda che ci viene posta ha come punto di partenza il chiederci quali sono quei 
pregiudizi che ci impediscono di incontrare l’altro, inteso come chiunque: dal confronto 
emerge che non sempre si è in grado di ascoltare l’altro, nel significato di accogliere chi 
abbiamo di fronte in quanto ciascuno è preso dai propri carichi quotidiani. Ascoltare l’altro 
ci permette di riflettere sul nostro modo di pensare e può stimolarci a cambiare, essendo 
egli stesso strumento del Signore per farci arricchire e migliorare, anche nei momenti di 
contrasto o di critica. 
Quando ci viene chiesto come la Chiesa, intesa come corpo di Cristo, fatta da tutti noi,  
dovrebbe incontrarsi con l’altro, rispondiamo che l’incontro può avvenire se ciascuno si 
spoglia da se stesso  e ci si mette nei panni del fratello o della sorella poiché il pregiudizio 
più grande che non rende possibile questo incontro sta nell’essere troppo fermi su stessi, 
non ponendo attenzione all’altro. 
Alla Chiesa, nel confronto con gli altri, proponiamo di essere occasione di esperienza viva di 
Cristo: il vero dialogo deve essere l’esperienza di Dio. Per poter accogliere tutti nella propria 
diversità la Chiesa dovrebbe spogliarsi delle proprie rigidità, schemi e religiosismi: una 
maggiore libertà di spirito.  

3. Come promoviamo all’interno della comunità e dei suoi organismi uno stile
comunicativo libero e autentico, senza doppiezze e opportunismi?

Nella nostra comunità non tutti hanno sempre il coraggio di parlare e manifestare i propri 
pensieri. Il Signore ci conosce, conosce i nostri limiti e i nostri cuori: dobbiamo quindi 
essere tenaci nella parola avendo però sempre umiltà, riconoscendo le nostre fragilità. 
Occorre aprirsi verso gli altri e soprattutto verso i lontani, che vanno incontrati per primi per 
poter camminare tutti insieme. 
Ciascuno deve essere se stesso, sincero, essere puro d’animo nel confronto e nel dialogo 
con gli altri. La chiarezza nelle relazioni va ancora acquisita all’intero della nostra comunità 
facendo sentire tutti accolti e accettati, non giudicati, compresi e liberi nell’espressione del 
proprio pensiero, anche se non condiviso. 
Sicuramente la pandemia che stiamo vivendo genera diffidenza, poca relazione e poco 
ascolto. La parrocchia deve essere luogo in cui si accoglie, dove si mettono insieme i propri 
doni, dove si condivide ciò che si è e ciò che si ha. Dobbiamo diventare dono per gli altri 
nella preghiera e nella celebrazione eucaristica. 
Il sinodo è un’occasione di riflessione: all’intero della comunità l’incomprensione può esserci 
in quanto dipende dalle nostre fragilità umane ma non bisogna nutrire sentimenti di odio e 
rancore. Ciascuno deve mettersi al servizio di Dio, portare la propria esperienza ed essere 
per gli altri testimonianza del Vangelo con la propria vita. 
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4. Le nostre liturgie, la Messa e la nostra preghiera, riescono a trasmettere la
gioia della nostra fede, come incontro con il Signore Risorto?

La scheda  ci propone di riflettere su un tema estremamente importante: la gioia come 
riflesso dell’amore di Dio e ci chiede se riusciamo a trasmetterla e a riceverla in tutte le 
nostre esperienze parrocchiali. Ci siamo resi conto che siamo tutti un po’ manchevoli in 
questo e che è difficile trasmettere Dio attraverso le nostre azioni, portando chi ci è di fronte 
a sentirlo. Dobbiamo imparare a conciliare i nostri carismi con la messa mettendoci la 
giusta cura e partecipando attivamente, riflettendo sulle preghiere che recitiamo a memoria, 
a volte passivamente, pregando davvero con il canto e vivendo Dio quando si proclama la 
Parola. Importantissimo è quindi il ruolo delle guide e prima di tutti del nostro sacerdote, 
che ci aiuta in questo cammino, che sa trasportarci facendoci sperimentare Dio vivo in 
mezzo a noi e che con la sua allegria e leggerezza riesce a coinvolgere anche i bambini 
avvicinandoli passo dopo passo al Signore. Ci siamo confrontati su cosa succede quando 
usciamo da chiesa dopo la messa: c’è chi in macchina canticchia ancora i canti sentiti, chi 
tornato a casa racconta l’omelia ad un familiare, chi si sente grintoso, chi rasserenato e più 
leggero e chi già non vede l’ora del prossimo incontro con i fratelli, ci sentiamo quindi tutti 
un po’ più ricchi, con qualcosa in più rispetto a prima, perché abbiamo ricevuto quella che 
potremmo definire la nostra “ricarica settimanale”, Dio ci ha nutrito e siamo pieni della sua 
gioia. Non siamo noi che andiamo da Lui ma è Lui che viene a noi, se solo ci ricordiamo di 
lasciare aperta del nostro cuore.

5. Ci sentiamo discepoli oppure ci preoccupiamo soprattutto di svolgere dei
compiti nelle nostre comunità?

La scheda proposta ci chiede di soffermarci sul tema della missione: la prima riflessione 
che emerge mostra la missione come evangelizzazione, soprattutto nei quartieri della 
nostra città dove ci sono persone lontane, che hanno paura e che necessitano di conoscere 
Cristo. Nel passo del Vangelo proposto, la lavanda dei piedi, il Signore ci chiede di essere 
umili, essere accoglienza per gli altri, per tutti: metterci al servizio dei fratelli e delle sorelle 
nei loro bisogni e nelle loro necessità. Il servizio va fatto perché sentito, come dono, non per 
mostrarsi o per abitudine. Nella nostra comunità la missione anima diversi gruppi: ci 
impegniamo nella missione ma dobbiamo prima di tutto uscire dalle chiese e prestare il 
nostro servizio soprattutto all’esterno della comunità; essere dono e dare un servizio agli 
altri è un’esperienza che arricchisce. 
Il nostro sprono deve essere poter arrivare ai bisognosi, agli ultimi perché è soprattutto 
attraverso loro che si può incontrare Gesù e fare esperienza del Vangelo, renderlo vita, 
testimoniarlo con la nostra vita e nella nostra vita.  
Dobbiamo fare sicuramente di più, ma il nostro apporto nella missione è comunque una 
goccia che forma l’oceano.  
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6. Nella nostra parrocchia, abbiamo uno stile di dialogo tra di noi e con il mondo
esterno?

La scheda n 5/2 ci propone il tema: Dialogare dentro e fuori la chiesa. 
Ci siamo resi conto che nella nostra comunità viviamo una bella comunione, e anche se 
esistono conflitti, essi non ci devono far allontanare da Cristo in quanto alla base bisogna  
essere umili e praticare l’amicizia vera. 
Nel Vangelo meditato, come Matteo con la chiamata di Gesù ha fatto un passo indietro e ha 
cambiato totalmente la sua vita ci si augura che ciascuno di noi possa  imitarlo abbattendo 
quei muri che a volte ci separano dagli altri. Il cambiamento deve farci desistere dalle cose 
del mondo. L’incontro con Cristo deve essere continuo e costante per essere contagiosi nel 
mondo esterno, testimoniando questa esperienza con tutta la nostra gioia e suscitando nei 
lontani il desiderio di fare la nostra stessa esperienza. 

7. Che relazioni coltiviamo con le altre confessioni religiose?

La scheda Analizzata ci propone di interrogarci sul rapporto e sulla esperienza di 
condivisione che la nostra comunità realizza e vive con i cristiani di confessioni religiose 
diverse dalla nostra: in quanto tutti figli dello stesso Dio, nella nostra realtà parrocchiale, da 
sempre, il nostro parroco ci ha insegnato e invitato all’ apertura, favorendo momenti di 
incontro e dialogo con fratelli evangelici, ortodossi, musulmani. Come comunità, abbiamo 
da anni assunto l’impegno di pregare costantemente e con devozione per l’illuminazione del 
popolo d’Israele e tale missione è sentita dall’ intera assemblea, che porta e continuerà a 
portare avanti sempre tale intenzione di preghiera. Molti di noi, che anche  nel corso della 
propria vita personale, hanno avuto modo di dialogare  con fratelli di altre confessioni 
religiose, hanno colto questa opportunità  sicuramente come spunto di arricchimento 
personale e  di crescita nelle fede:  è idea condivisa che il rispetto per il credo altrui va 
messo sempre al primo posto, e il confronto può portare in primo luogo alla  conoscenza di 
ciò che non sappiamo e in secondo luogo a valorizzare i principi cardine della propria 
religione, in quanto incontrare e conoscere le altre confessioni  ci aiuta a crescere e a 
rafforzare le basi della nostra fede. 
Dobbiamo sempre partire dal presupposto che il nostro Dio è il Dio di tutti, che si può 
chiamare in diversi nomi ma che è al di sopra di ogni cosa e ama tutti i suoi figli 
indistintamente: ciascuno dovrebbe sentirsi fratello e sorella del mondo intero. 
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8. Come viene esercitata l’autorità all’interno della parrocchia?

La scheda proposta ci chiede di riflettere sulle opportunità che ci vengono offerte all’interno 
della nostra comunità di metterci in ascolto dello Spirito e degli altri: abbiamo la fortuna di 
vivere in una comunità in cui è fondamentale fare esperienza dell’ascolto dello Spirito Santo 
che è in ciascuno di noi, nella libertà piena e senza schemi. Viviamo la presenza dello Spirito 
santo come guida fondamentale in molti momenti di preghiera e di condivisione. Lo Spirito 
aleggia e si muove dove vuole: ci lasciamo guidare dalla terza persona della Trinità anche 
quando ci poniamo in aiuto di un fratello o di una sorella. Cresciamo e ci fortifichiamo 
quotidianamente nella fede facendo sì che il motore di tutto sia lo Spirito Santo: ci 
abbandoniamo e lasciamo guidare da quello che tutti i Cristiani dovrebbero riconoscere 
come motore del mondo. Ringraziamo il nostro sacerdote per questo, lo benediciamo 
perché ci ha insegnato e ci sprona a non dimenticare mai che la preghiera è l’incontro con 
Gesù, l’esperienza di un Padre misericordioso il cui cuore è grande a tal punto da avere 
spazio per contenere tutti i suoi figli. 
Possiamo fare esperienza del Cristo Risorto solo se ci sentiamo liberi di seguire e ascoltare 
lo Spirito, di rompere le catene che ci legano a quei religiosismi che ci impediscono di vivere 
e sentire l’amore di Dio per ciascuno di noi.

9. Quale metodo di lavoro hanno i nostri gruppi di coordinamento o consiglio
pastorale?

L’invocazione dello Spirito Santo e la richiesta di una sua illuminazione e ispirazione prima di 
ogni momento di preghiera e condivisione rappresenta per la nostra comunità una 
condizione importante e imprescindibile; i nostri gruppi di coordinamento e consiglio 
pastorale, grazie all’insegnamento del nostro parroco, decidono in armonia,condividendo e 
rispettando le idee di tutti i partecipanti, cercando sempre un punto di unione tra i diversi 
contributi. 
Rileggendo l’ultima domanda della scheda, sembra quasi sia alternativa la sinodalita’ 
rispetto alla democrazia nelle decisioni: queste devono invece andare di pari passo, bisogna 
camminare insieme rispettando le opinioni altrui anche se differenti e quindi spogliarsi del 
proprio egoismo e cercare di trovare un punto di incontro con il fratello o la sorella che ha un 
pensiero diverso.
Dobbiamo camminare insieme, come abbiamo già iniziato a fare, per raggiungere lo stesso 
obiettivo mettendo insieme tutto ciò che riceviamo per portarlo fuori dalle nostre comunità; 
ci auguriamo di poter essere sempre più uniti perché è nell’unione e nella obbedienza che 
Dio opera in noi e per noi. Se nei nostri gruppi e durante i nostri lavori di coordinamento 
restiamo tutti uniti per fare la sua volontà, quella che lo Spirito ci suggerisce, se ci 
rivestiamo di umiltà e allarghiamo il nostro cuore, potremmo riuscire a camminare nella 
sinodalità scegliendo sempre per il bene comune: dobbiamo tutti imparare ancora, e 
lavorare sempre di più in questo senso per spogliarci dal pregiudizio nei confronti di ogni 
fratello e accogliere sinceramente ogni diversità
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Un ultimo contributo

10. La nostra parrocchia è sensibile allo stile sinodale, al camminare insieme?

La scheda ci chiede di riflettere sul se e sul come la nostra comunità si impegna a 
camminare nella spiritualità della carità: la carità rappresenta un impegno importante, 
primario, guida delle nostre azioni. La carità non va quantificata: non bisogna pensare solo 
alla necessità di fare qualcosa per lavarsi le coscienze ma bisogna donare con amore, 
anche nel poco, nell’ essenziale. La carità non è solo il donare in senso materiale, in termini 
monetari: è carità anche il saluto, una parola detta con il cuore, l’incontro di uno sguardo per 
rassicurare chi è nel bisogno, l’ascolto di un fratello o di una sorella che si sente solo. 
Quando parliamo di carità amore, ognuno di noi si sforza e cerca sempre di migliorare su 
questa fondamentale  dimensione spirituale. Tutte le azioni pastorali sono sempre 
sostenute e spinte dal vento dell’amore, parola tanto semplice, quanto difficile  da mettere 
in pratica, soprattutto quando ci confrontiamo sul tema del perdono tra di noi. 
Leggendo il passo del Vangelo che ci viene proposto ci soffermiamo sul fatto che dobbiamo 
fare carità nella gratuità, senza chiederci se chi riceve è nel bisogno o vuole approfittarsi di 
una situazione o di un momento: bisogna essere in grado di donare non per ricevere 
riconoscenza, ma per la bellezza di pensare che un nostro gesto, materiale o affettivo che 
sia, possa scaldare il cuore dell’altro. 
La carità si muove a partire dall’amore: l’amore è il motore di tutto e solo chi ama l’altro può 
essere caritatevole nella spontaneità, senza aspettarsi nessuna riconoscenza. 
Noi ci sentiamo spiritualmente vicini ai poveri e sofferenti della nostra zona, ma ciò 
nonostante, sia nei gruppi, nella vita , come nella comunità , dobbiamo essere ancora più 
attenti e sensibili ad ascoltare il grido di sofferenza di chi è nel bisogno, soprattutto quando 
siamo chiusi nei nostri schemi e nelle nostre individualità. 

Com'è stata accolta la proposta del Sinodo? In che clima si è svolta questa fase di
ascolto? *

La proposta del Sinodo è stata accolta con molto entusiasmo da gran parte della Comunità, 
che ha partecipato agli incontri vedendo questa come un'opportunità per relazionarsi ed 
arricchirsi.
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Non inviare mai le password tramite Moduli Google.

Questi contenuti non sono creati né avallati da Google. Segnala una violazione - Termini di servizio - Norme sulla
privacy

Su quali temi la Chiesa dovrebbe interrogarsi per dialogare con il mondo di oggi,
ed in concreto nella nostra città e nel nostro territorio?

La Chiesa in quanto istituzione deve stare al passo con i tempi, deve prendere 
atto del cambiamento che il mondo e la società vive ed è per questo tenuta a camminare e 
dialogare  con il popolo di Dio per avere Cristo come punto di riferimento. Bisogna essere 
vicino agli ultimi, bisogna portare Cristo fuori dalle nostre chiese per essere testimoni del 
Vangelo che  ci ha lasciato. Già con Papa Wojtyla e Papa Francesco, questo approccio viene 
attuato e si spera possa essere sprono per tutti i sacerdoti, da mettere in pratica in ciascuna 
comunità.

Altre note, varie ed eventuali...

La tua risposta

Se avete somministrato schede per i lontani, quante persone avete contattato? In
che modo avete inviato la scheda?

La tua risposta

Invia Cancella modulo
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